
	[image: image1.png]CGIL

Scuola




	Scuola, sindacato e informazione
	1febbraio 2002


	Direttore responsabile: Luciano LISCIO

Via Bertazzoni, 100 tel.0971 36076 – Fax 0971 36141 – e-mail: sns.potenza@memex.it



DAL 1° SETTEMBRE 8.500 INSEGNANTI IN MENO
COMUNICATO STAMPA DI ENRICO PANINI
La finanziaria 2002 comincia a produrre i suoi pesanti effetti sul personale della scuola e sulla qualità dell’istruzione.

8.500 insegnanti in meno dal prossimo 1° settembre per arrivare ad una riduzione di 36.000 posti fra due anni.

Contro una finanziaria che avrebbe prodotto questi risultati la Cgil Scuola ha scioperato nei mesi scorsi.

Il giudizio negativo sui tagli dell’organico è oggetto e uno dei motivi dello sciopero unitario del 15 febbraio.

Un Governo che vuole ridurre del 15% in cinque anni il personale colpisce la qualità della scuola pubblica, la sua capacità di rispondere ai bisogni degli alunni e considera il personale anziché una risorsa una spesa da ridurre.

 

Roma, 31 gennaio 2002

	Confermato lo sciopero del 15.


31 gennaio 2002- E' finito a tarda sera, ieri, l'incontro tra Governo e organizzazioni sindacali, incontro dedicato ad affrontare le questioni del rinnovo dei contratti degli oltre tre milioni e mezzo di lavoratori pubblici.
E' finito con "un nulla di fatto", come ha dichiarato il vicesegretario nazionale della Cgil Guglielmo Epifani, che ha parlato di ''riunione deludente''.
Si prosegue oggi, a Palazzo Vidoni, a partite dalle 12: si inizierà ad esaminare il problema delle risorse per i rinnovi contrattuali considerate insufficienti da Cgil, Cisl e Uil. ''Dopo mesi di blocco - ha commentato Epifani in una dichiarazione al termine dell'incontro si ieri sera - ci saremmo aspettati che, insieme ad una apertura del confronto, facesse seguito qualcosa di piu' concreto in termini di impegni. Non ci sottraiamo al confronto, ma siamo in presenza di una situazione che non presenta alcun apprezzabile avanzamento''.
Nelle settimane scorse le proposte fatte e le scelte definite nella legge finanziaria erano state giudicate insufficienti da Cgil, Cisl e Uil. Anche su questi temi i sindacati, unitariamente, hanno proclamato per il 15 febbraio lo sciopero generale della categoria e la manifestazione nazionale di Roma. Una delle questioni, in particolare, è quella del recupero "del differenziale" tra inflazione reale ed inflazione programmata registrato nel biennio precedente.
Insieme alla questione spinosa degli stanziamenti per i contratti, vi sono anche altri problemi. Oltre a sottolineare la violazione dell’intesa di luglio sotto questo profilo, il documento unitario redatto dai sindacati in occasione della proclamazione dello sciopero, sottolinea la "discriminazione" a danno dei lavoratori pubblici attuata dalla delega previdenziale prevedendo per il pubblico impiego un’applicazione graduale della liberalizzazione dell'età’ pensionabile e dell’uso del tfr per la previdenza integrativa. I sindacati chiedono anche un tavolo di confronto per le cosiddette "esternalizzazioni" e il rispetto delle materie contrattuali. 
Gian Paolo Patta, segretario confederale e responsabile del dipartimento dei lavoratori pubblici conclude: "al momento il Governo non ha portato novità sostanziali, tali da sbloccare i contratti ed evitare lo sciopero che abbiamo programmato per il 15 febbraio. Vogliamo capire se questi incontri sono intesi in chiave strumentale per tentare di dividere i sindacati o se hanno lo scopo di risolvere le questioni".

	SCIOPERO NAZIONALE E MANIFESTAZIONE 

A ROMA IL 15 FEBBRAIO 2002
A seguito delle risposte insoddisfacenti del governo alle questioni  poste dalle Confederazioni e dalle categorie della Scuola e del Pubblico Impiego in merito alla previdenza, all’art.18 e alle risorse per i rinnovi contrattuali, Cgil-Cisl-Uil hanno proclamato, come noto, per il 15 febbraio p.v. lo sciopero nazionale dell’intera giornata con manifestazione a Roma al Circo Massimo.

La Scuola di Potenza parteciperà alla manifestazione con un propri pullman.




	PRECARI: DECRETO AGGIORNAMENTO  GRADUATORIE PERMANENTI
E' alla firma del Ministro il decreto relativo all'aggiornamento delle graduatorie permanenti. La data per la presentazione della domanda di nuova inclusione (concorso ordinario, SISS, ecc..) e d'aggiornamento del punteggio è stabilita in 30 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, prevista, in linea di massima per martedì 12 febbraio 2002.

I modelli di domanda sono simili a quelli utilizzati nell'anno precedente, vale a dire sotto forma di dichiarazione personale.

Gli interessati già inclusi nelle graduatorie permanenti, oltre all'aggiornamento del punteggio, possono chiedere il trasferimento nella corrispondente fascia in altra provincia, dove sono inseriti sulla base del punteggio posseduto.

Il personale non inserito nelle graduatorie permanenti, in possesso dei requisiti, può presentare domanda d'inserimento nella terza fascia delle graduatorie di una sola provincia.

Il trasferimento nella graduatoria dei docenti di strumento musicale da altra provincia avviene attraverso l'inserimento in coda a coloro che vi sono già inclusi.

Ai fini del conseguimento delle supplenze temporanee (prima fascia) gli aspiranti possono indicare fino ad un massimo di 30 istituzioni (massimo 10 circoli).

Nella tabella di valutazione dei titoli le uniche modifiche apportate sono quelle conseguenti a provvedimenti legislativi: 

- punti 30 per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento presso le Scuole di specializzazione (S.S.I.S.); 

- parificazione del punteggio per il servizio  prestato, dal 2000/2001, nelle scuole paritarie.  

Il Ministero ci ha informato che da oggi sono pubblicate su "internet" e su "intranet" le graduatorie permanenti esaurite.


	Sicurezza sul lavoro: concorso per istituti professionali e istituti d’arte.


Riguarda i temi della sicurezza ed è rivolto agli studenti degli istituti professionali e degli istituti d’arte. E' il concorso che la Cgil ha ideato e che coinvolge quasi 700 scuole distribuite su tutto il territorio nazionale, 35 mila classi, 80.000 insegnanti, circa 600.000 alunni. 
La Cgil ha promosso in tutto il Paese una campagna per la sicurezza e la salute sul lavoro: 
oltreché interessare fabbriche, aziende, uffici e tutti i posti di lavoro, la scuola è una realtà importante da coinvolgere su questi temi. L’obiettivo è quello di sensibilizzare e promuovere la cultura della prevenzione nei giovani, per contribuire alla formazione di un cittadino consapevole del valore della salute.
C’è la necessità di lavorare a tutto campo, sia usando l’ottica della sicurezza e prevenzione in ogni materia d’insegnamento, sia ricercando metodologie didattiche alternative che motivino i giovani a parlare di salute e sicurezza sul lavoro.
Da questa convinzione è nata l’idea di un concorso, mezzo utile per una comunicazione attiva, testimonianza della costruzione di un patrimonio culturale nuovo sulla sicurezza e salute sul lavoro.
I lavori da realizzare vanno dal disegno, collage, scultura al lavoro fotografico o multimediale, purché il lavoro rappresenti i temi della salute e della sicurezza sul lavoro o episodi e situazioni legate al lavoro e alle soluzioni per ridurre i rischi lavorativi. Ma può essere anche un racconto, un tema o una ricerca che si basi su fatti reali o di fantasia che riguardi l'argomento. La partecipazione potrà essere individuale o di gruppo o di classe, purché ogni lavoro o opera deve essere consegnata alla giuria del premio (indirizzo: Concorso "al lavoro sicuri" Cgil nazionale - Corso d’Italia 25 – 00198 Roma) entro il 30 marzo 2002.
Vediamo i premi: sono quattro, due di 1000 euro per i lavori individuali giudicati i migliori (nelle due sezioni: grafica e letteraria) e due da 2500 euro (per i lavori collettivi ritenuti i migliori). Con una piacevole sorpresa: oltreché ai vincitori un premio analogo andrà alla scuola di provenienza degli studenti vincitori. Un raddoppio quindi:
I lavori inviati e partecipanti al concorso saranno esposti in una apposita mostra nell’ambito della campagna sulla sicurezza sul lavoro che verrà allestita a cura della Cgil nazionale nei tempi e con le modalità che saranno decise successivamente. Da dire ancora che a valutare i lavori sarà una qualificata giuria e che i premi ai vincitori saranno consegnati nel corso di una apposita manifestazione, alla presenza degli insegnanti di riferimento che hanno curato i lavori, insegnanti che riceveranno un attestato della giuria.

	PRECARI: INDENNITÀ DISOCCUPAZIONE 2002
INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE CON REQUISITI RIDOTTI PER IL PERSONALE 

DOCENTE E ATA DELLA SCUOLA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO




	ATA
NELLE SCUOLE COMPLESSE LA RIDUZIONE A 35 ORE SPETTA A TUTTI
Sul nostro sito www.cgilscuola.it abbiamo pubblicato la documentazione di un ricorso e del relativo verbale di conciliazione avente per oggetto la richiesta di un gruppo di lavoratori ATA di una di notevole complessità, per ottenere la riduzione a 35 ore settimanali. Si tratta di un caso che riteniamo particolarmente significativo per quel che riguarda l'applicazione del contratto integrativo e che pertanto può risultare di utilità a tutti quei lavoratori che si trovano in analoghe condizioni. 

All'IPSIA "L. Zanussi" di Pordenone la Cgil Scuola aveva chiesto al Dirigente Scolastico  la riduzione a 35 ore per tutto il personale ATA, in quanto in quella scuola ricorrevano le condizioni di complessità previste dall'art. 52 comma 8.1 del CCNI ( orario giornaliero oltre le 10 ore per più di 3 giorni la settimana) 

Il Dirigente Scolastico in un primo momento aveva respinto le richieste del sindacato perché pretendeva di applicare la riduzione a 35 ore settimanali solo a quel personale ATA che era coinvolto nella turnazione. 

Già la Cgil Scuola a suo tempo aveva sostenuto che l'art. 52 comma 8.1 del CCNI andava interpretato nel senso di riconoscere la riduzione a 35 ore a tutti i lavoratori che operavano in quel tipo di scuole.  Il legale della Cgil Scuola di Pordenone ha difeso i lavoratori facendo propria questa tesi e ha ottenuto che il Dirigente scolastico come risulta chiaramente dal verbale di conciliazione sottoscritto il 28.9.2001 accettasse pienamente le ragioni dei lavoratori. 

Nonostante la soddisfazione per il buon esito della vertenza non possiamo tralasciare il fatto che i lavoratori si sono visti ricusare per oltre un anno un diritto chiaramente previsto dal CCNI.


UNA RAGIONE IN PIÙ PER SCIOPERARE !


COMUNICATO STAMPA DI PAOLO LAGUARDIA





I tagli della finanziaria 2002 rappresentano un colpo durissimo inferto alla scuola pubblica.


Dopo aver già falcidiato gli organici del personale ATA, il governo è in procinto di emanare un decreto che taglierà 8.500 posti di insegnante per il prossimo anno scolastico secondo un piano di riduzione complessiva di 36.000 unità nel triennio.


Nella nostra regione si prevede una riduzione di organico di 73 posti dal 1° settembre prossimo (42 nella scuola superiore, 16 nella scuola media e 15 nella scuola elementare), ma gli effetti  più devastanti potrebbero prodursi nei due anni successivi. 


Contro i tagli del personale docente e ATA, contro una politica recessiva che riduce fortemente l’offerta formativa e la qualità dell’istruzione, invito tutti i lavoratori della scuola alla mobilitazione, aderendo allo sciopero e partecipando alla manifestazione nazionale del 15 febbraio.








